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GIAPPONE Con Nakasone ha vinto la destra del PPL 
Come era previsto, Yasu-

htra Nakasone è stato eletto 
nuovo presidente del partito 
llberaldemocratlco giappo
nese (PLD); secondo la Costi
tuzione, che assegna la guida 
del governo di leader della 
maggioranza parlamentare, 
Nakasone assumerà anche le 
funzioni di primo ministro. 
Si è così conclusa la crisi po
litica che si era aperta II 12 
ottobre scorso, con la sor
prendente rinuncia del pre
mier uscente Suzuki a candi
darsi nuovamente a presi
dente del suo partito. 

Da più dtvent'annl, a par
tire cioè dalla fusione del 
partiti conservatori, ti PLD 
mantiene II controllò del go
verno giapponese; una ten
denza che è uscita rafforzata 
dalle ultime elezioni politi
che (giugno 1980) In cui t II-
beraldcmocratlcl hanno ri
conquistato la maggioranza 
assoluta del seggi. DI fatto, 
quindi, Il processo di forma
zione della leadership Inter
na al PLD costituisce la sca
denza decisionale più impor
tante del processo politico 
giapponese; e ciò spiega per
ché la designazione del suc
cessore di Suzuki abbia of
ferto alla stampa giapponese 
l'occasione per discutere sul 
caratteri, e sul limiti, del si
stema politico del paese. I 
commenti apparsi In questi 
giorni In Giappone sottoli
neano un primo elemento di 
debolezza della democrazia 
giapponese: il fatto, cioè, che 
Il conflitto per il potere all' 
Interno del maggiore partilo 
di governo, che costituisce 
una coalizione clastica di 
'fazioni; continua a domi
nare e condizionare la vita 
politica. Le dimissioni di Su
zuki sono state Infatti consi
derate come II risultato dello 
scontro che, In forme sempre 
più radicali dalla metà degli 
anni 70, oppone Kakuel Ta-
naka a Takco Fukuda, ex 
primi ministri ed esponenti 
di punta delle due principali 
fazioni del PLD. Un fragile 
compromesso era stato rag
giunto nel giugno 1980 sulla 
nomina di Suzuki, conosciu
to quasi esclusivamente per 
le sue doti di mediatore; ma 
nonostante II rilancio del 
tradizionale principio della^ 
«armonia» quale cardine del-' 
l'azione governativa, Suzuki 
ha finito per compiere a/cu
ne scelte (In particolare ti 
rimpasto al vertici del gover
no) che gli hanno allenato la 
fazione di Fukuda e quindi ti 
consenso della maggioranza. 
L'esito della successione 
conferma, d'altra parte, l'in
fluenza di cui continua a go
dere Tanaka, che pure non è 
più membro del PLD da 
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L'asse del sistema politico sta spostandosi dalla 
competizione fra i partiti a quella interna ai partiti 

quando è stato coinvolto nel
lo scandalo Lochkced. Come 
notano t maggiori quotidiani 
giapponesi, e probabile che 
Nakasone sarà ancora più 
sensibile di Suzuki alle pres
sioni di Tanaka, Interessato 
ad avere un uomo che gli è 
molto vicino al potere quan
do, all'inizio del prossimo 
anno, la corte di giustizia di 
Tokio giudicherà la sua posi
zione nel caso Lochkced. 

Un secondo limite del si
stema politico giapponese, 
connesso a questo primo, è la 
mancanza di una alternativa 
realistica al partito di gover
no. Non solo perché l'Insuc
cesso elettorale del 1980 ha 
Incrinato la tendenza unita
ria fra 1 partiti dell'opposi
zione, che era apparsa In cre
scita nella seconda metà de
gli anni 70: di fronte al pro
getto centrale del governo 
Suzuki — la riforma ammi
nistrativa — l'opposizione è 
risultata divisa fra ti consen
so del partito buddista, il Ko-
melto, e la netta condanna 
del partito socialista e del 
partito comunista decisi a 
combattere 11 taglio delle 

spese sociali previsto dalla 
riforma. Afa anche per la cri
si Interna attraversata dal 
singoli partiti dell'opposizio
ne. Il Komeito, il partito 'del 
buon governo* nato nel 1964 
come espressione politica 
della setta buddista Soka-
gakkai, si è gradualmente 
spostato su posizioni 'centri-
ste*. come ad esemplo Indica 
la fine della sua vecchia op
posizione al trattato di sicu
rezza con gli Stati Uniti; non 
è riuscito tuttavia ad impe
dire, dopo i crescenti succes
si elettorali dello scorso de
cennio, un brusco ridimen
sionamento dei suol seggi 
parlamentari (scesi da 57 a 
33 nella Camera del Rappre
sentanti per un totale di voti 
pari al 9%). Dal canto suo, il 
partito socialista giappone
se, che resta con il 19,3% del 
voti il maggiore partito di 
opposizione, ha vissuto una 
radlcalizzazione, fino alla 
spaccatura della sua orga-
nizzazloe di Tokio, del con
flitto esistente fra l'ala di o-
rlentamento marxista e l'ala 
che vi si oppone. -. ;, 

In sostanza, l'asse del si

stema politico giapponese 
sta spostandosi dalla compe
tizione fra partiti a quella In
terna al singoli partiti. Con II 
risultato che ti ricambio del 
potere non è più affidato alla 
alternanza del partiti al go
verno ma all'alternanza di 
coalizioni di fazioni all'inter
no del gruppo politico domi
nante. In proposito, la desi
gnazione di Nakasone ha da
to da riflettere, confermando 
un meccanismo di selezione 
del leader del partito subor
dinato appunto a. una logica 
tfazlonalistlca*. È vero, che 
In questa occasione, non è 
stata raggiunta una decisio
ne consensuale fra l massimi 
dirigenti del PLD, che aveva 
Invece consentito la scelta di 
Suzuki; si è quindi dovuti ri
correre al voto della base del 
partito (le cosiddette elezioni 
'primarie»)- Afa, come nota 
un editoriale del *Japan Ti
mes», la ^Convenzione» è In 
effetti una scelta di ripiego, 
della cut efficacia è legittimo 
dubitare: 'Questo meccani
smo. di selezioni apparente
mente più democratico" è 
nato dà una. motivazione 

dubbia. Quando fu varato 
nel 1976 politici ambiziosi 
cominciarono a "fabbricare" 
membri del partito, regi
strando nuovi Iscrìtti e pa-

' gandóne le quote. Il che eli-
. plco del modus operandi dei .<• 

partito llberaldemocratlco e 
Invita a tristi riflessioni sulla 
"democrazia" giapponése*. 

Come si vede, le elezioni 
del giorni scorsi hanno costi
tuito, nonostante gli appelli 
delle fazioni minori per una 
democratizzazione Interna 
della vita del partito, una oc
casione perduta prquella 'ri
generazione» del PLD di cui 
molti osservatori giapponesi 
sottolineano la assoluta ne
cessità. Anche sul plano del
le scelte politiche concrete, Il 
nuovo governo non dovrebbe 
produrre mutamenti di rilie
vo. Va tenuto conto che Na
kasone era responsabile, nel 
gabinetto Suzuki, della rifor
ma amministrativa e man
terrà quindi su questo asse 
l'azione per ridurre ti forte 
deficit del bilancio statale. 
Non si può escludere, Invece, 
una certa modifica della po
litica estera giapponese, l'a
rea su cui Suzuki si era mo
strato più debole e aveva In
contrato forti riserve Inter
ne. Come ex direttore (nel 
primi anni 70) dell'Agenzia 
di Difesa, Nakasone ha posi
zioni favorevoli (come del re
sto conferma il suo discorso . 
come capo del governo) a un 
ulteriore aumento delle spe
se militari: verrebbe così in
contro, più di quanto non ab
bia fatto ti precedente gover
no, alle pressioni americane 
per un rafforzamento degli 
oneri di difesa del Giappone. 
Questa linea non sarà, però 
facilmente compatibile con 
l'obiettivo di ridurre drasti
camente le spese statali, ac
centuerà le divergenze già e-
merse In proposito fra mini
steri diversi e rafforzerà le 
preoccupazioni che si stanno 
diffondendo In Asia circa la 
possibile rinascita di forme 
di militarismo giapponese. 
Soprattutto, la scontata cre
scita delle tensioni commer
ciali con t paesi occidentali 
nell'ambito di una crisi eco
nomica che ormai fa sentire t 
suol effetti anche sul 'mira
colo» giapponese, porrà al 
governo di Tokio scelte In
ternazionali e interne più 
nette e costose che in passa
to: accentuando i conflitti di 
interessi e rendendo più 
complessa la composizione 
delle esigènze delle varie fa
zioni. Con la prospettiva, 
quindi, di una ricorrente in
stabilità politica. 
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Perché a Tokyo non si può 
vestire «made in Italy» 

Un recente sondaggio d'o
pinione indica che 1*80% dei 
giapponesi sono favorevoli 
all'allargamento del merca
to interno ai prodotti stra
nieri: in particolare il 58% 
degli intervistati ritiene che 
il Giappone dovrebbe aprire, 
e 11 22% che non potrà per
mettersi di non aprire. Fra i 
prodotti che i nipponici desi-
derebbero acquistare all'è-. 
stero figurano principal
mente gli alimentari, l'abbi
gliamento e quelli di uso do
mestico. Il 24,2% delle perso
ne intervistate ha dichiarato 
però, di non aver fatto una 
buona? esperienza con i pro^ 
dotti importati. 

In un articolo pubblicato 
dal «Journal of Japanese 
Trade and Industry», il vice
direttore generale dell'uffi
cio di politica commerciale 
del ministero del Commercio 
giapponese. Makoto Kuroda, 
afferma che lo squilibrio 
commerciale tra la CEE e il 
Giappone non è imputabile 
al carattere chiuso del mer
cato giapponese, ma alla dif
ferenza di competitivita. Per 
sostenere questa tesi, Kuro
da rileva negli scambi CEE-
Giappone un eccedenza a fa
vore della Comunità per 
quanto riguarda i beni di 
consumo (nel quali l'Europa 
è competitiva), e a favore del 
Giappone per quanto riguar
da I beni-capitale. Inoltre, 
Kuoroda respinge l'accusa 
europea secondo la quale il 
mercato giapponese sarebbe 
uno del più oligopolistici del 
mondo: così, egli ricorda che, 
mentre gli Stati Uniti hanno 
cinque grandi produttori di 
automobili, Il Giappone ne 
ha nove e che, mentre in Eu
ropa ci sono soltanto tre 
grandi produttori di calcola
tori, In Giappone ve ne sono 
cinque. Kuroda nega, inol
tre, che le imprese europee 
abbiano possibilità di suc
cesso in Giappone: egli fa os
servare che in Giappone vi 
sono circa 350 aziende della 
CEE che occupano circa 
3.000 persone, che esportano 
prodotti per un controvalore 
di 8,6 miliardi di dollari (1 da
ti equivalenti per 1 giappone
si In Europa sono: 1.200 ditte, 
rappresentate da 7.000 per
sone, che vendono per un 
controvalore di circa 19 mi
liardi). 

Altri fatti però smentisco* 

Il mercato giapponese resta 
praticamente impenetrabile ai 

prodotti stranieri - Lo proteggono 
gli alti dazi doganali e un 

sistema distributivo medioevale 
che impone il passaggio delle 

merci attraverso 4 intermediari 

no questa tesi: in primo luo
go se è pur vero che nel mese 
di agosto di quest'anno il 
Giappone ha registrato un 
lieve disavanzo commerciale 
(esportazioni - 10.403 milio
ni di dollari: importazio
ni - 10.436 milioni), è anche 
vero che la bilancia commer
ciale è ritornata attiva In set
tembre (avanzo: 1.556 milio
ni di dollari): ma. ciò che so
prattutto interessa, è la ca
duta del 19,2% delle esporta
zioni dei paesi della CEE ver
so il Giappone che, dal canto 
suo, ha ridotto di molto me* 
no (il 9%) quelle verso l'Eu
ropa comunitaria. 

Ma perché, contrariamen
te a quanto afferma il mini
stero nipponico del Com
mercio, si considera general
mente il mercato giapponese 
come praticamente impene* 
trabile? Ed è particolarmen
te significativo il fatto che, 
dopo una spettacolare cre
scita delle esportazioni negli 
anni 1980 e 1981 (15% di in
cremento medio annuo), 
proprio 11 Giappone costitui
sca l'argomento di un com
plesso dibattito sul protezio
nismo. Il vicepresidente del
la Commissione della CEE, 
Etienne Davtgnon, ha altre 
volte avvertito che il conten
zioso potrebbe anche dege
nerare in un divieto totale di 
importare beni nipponici in 
Europa. Infatti gli esportato
ri europei e amercian! si so
no scontrati contro numero
se barriere commerciali non 
tariffarie che hanno impedi
to le vendite in Giappone (un 
esempio: I prodotti in scatola 
non avrebbero corrisposto 
alle norme giapponesi per 1' 
agricoltura, soltanto per il 
fatto che la data di produzio
ne era stata stampata con 
spazi eccessivi tra anno, me
se e giorno). È un fatto, che lo 

scarso successo degli espor
tatori americani e europei 
sul mercato giapponese non 
può dipendere soltanto dall' 
alto livello dai dazi doganali. 
In occasione del round di To
kyo allestito dal GATT (Ac
cordo generale sulle Tariffe e 
Il Commercio), i giapponesi 
approvarono riduzioni dei 
dazi pari al 40% circa, per 
cui, entro il 1983, il livello 
delle loro tariffe doganali 
dovrebbe scendere al 3%. E 
nella sessione del GATT, che 
si conclude proprio ora a Gi
nevra, la CEE ha affilato le 
armi, nel senso che ha richie
sto la massima opposizione 
alla tendenze protezionisti
che, riproponendo la riaffer
mazione di quegli orienta
menti libero-scambisti che 
stanno alla base dell'accor
do. 

Gli ostacoli dunque sono 
altri e numerosi. Ad esempio 
fino a poco tempo fa, uno 
straniero in Giappone non 
poteva sottoporre diretta
mente la propria merce alle 
autorità per 11 controllo e l'o
mologazione, ma doveva far
ne richiesta un importatore 
nipponico. In molti casi non 
vengono accettati risultati 
delle ricerche fatte all'estero 
e continua a sussistere molta 
arbitrarietà nell'applicazio
ne delle normative o non 
vengono ammessi molti pro
dotti utilizzati nella maggio
ranza dei paesi per le prepa
razioni alimentari e cosmeti
che. In gennaio e in giugno 
del 1982, il governo — che a-
veva subito le pressioni della 
CEE — ha accettato di mo
dificare molte disposizioni di 
questo genere, però, come di
mostrano i dati sugli scambi, 
ciò è servito ben poco alla 
Comunità europea. Infatti le 
principali barriere commer
ciali contro le esportazioni 

verso il Giappone, ovvero il 
complesso sistema di distri
buzione e la mentalità dei 
nipponici completamente di
versa, restano intatte. La lo
ro efficacia è sottovalutata 
dalla maggioranza degli 
stranieri, e i giapponesi fan
no di tutto per minimizzarla. 
Il che permette, proprio al 
governo nipponico, di ridur
re solo le norme più appari
scenti, tipiche di un formale 
protezionismo. (La difficoltà 
che riscontra un nuovo arri* 
vato nel crearsi una posizio
ne sul mercato nipponico è 
spiegata dall'esèmpio della 
Honda, società costretta a e-
sportare le proprie automo
bili, perché non riusciva ad 
affermarsi sul mercato in
terno giapponese). 

La verità è che il sistema 
di distribuzione nipponico 
risale all'epoca di chiusura 
dello shogunato di Tokuha-
wa. Ancor oggi la solida po
sizione degli intermediari e 
gli innumerovoli piccoli det
taglianti ne sono una confer
ma. Le imprese dominanti 
detengono relazioni con nu
merosi settori economici e, 
spesso, ostacolano l'impor
tazione di un prodotto stra
niero competitivo. Un pro
dotto deve passare per le ma
ni di almeno quattro com
mercianti intermedi (Stati 
Uniti e Germania Federale: 
13; Francia: 1,2) prima di 
raggiungere il negozio al mi
nuto. I contatti personali as
sumono perciò un'importan
za straordinaria. I numero
sissimi negozi al minuto — 
uno ogni 69 abitanti — con
tribuiscono a far sì che persi
no I prodotti giapponesi ven
duti a Tokyo sono spesso più 
cari degli stessi prodotti 
smerciati, per esemplo, a 
Londra. 

Non soltanto il sistema di 
distribuzione, ma anche le 
differenze culturali, rendono 
problematico a un'impresa 
estera stabilirsi sul mercato 
nipponico senza collabora
zione di una ditta locale. Tali 
sono gli impedimentiradlcali 
profondamente nel sistema. 
Non è probabile che Terran
no molto presto cancellati, e 
perciò continueranno a 
mantenere il Giappone, da 
questo punto di vista, ancora 
ostinatamente isolato. - -

URUGUAY 

Domani alle urne 
per volere del 

governo militare 
Sinistre escluse 

Il primo atto verso la restituzione dei poteri 
ai civili - L'opposizione voterà scheda bianca 

MONTEVIDEO — Dopo nove anni di regime militare. l'Uru
guay affronta domani la prima tappa del progetto di demo
cratizzazione formulato dal governo, con le elezioni Interne 
del partiti da cui usciranno 1 dirigenti che nel 1983 discute
ranno, Insieme con l militari, la riforma della Costituzione. 

Circa due milioni di persone si recheranno alle urne, per 
scegliere, tra 29 mila candidati, quel 500 uomini per ognuno 
del partiti In Uzza (l moderato-centristi •bianco» e «Colorado» 
e il partito minore di destra «unione civica», gli unici ricono
sciuti dal governo) che dovranno ristrutturare, dopo anni di 
attività, i partiti stessi, nominarne 1 rispettivi dirigenti e Infi
ne designare I propri candidati per le elezioni presidenziali 
del 1984, da cui uscirà 11 successore del gen. Gregorio Alvarez. 
La formale restituzione del potere al civili è, invece, prevista 
per il marzo '85. 

Dalle elezioni di domani dipende in un certo senso li ruolo 
che le Forze armate potranno conservare negli anni futu
ri.Nel referendum del 1980, circa il 57 per cento della popola
zione si rifiutò di approvare 11 progetto costituzionale presen
tato dal governo militare che proponeva l'inserimento delle 
Forze armate nell'esecutivo con poteri decisionali. 

I partiti di sinistra e 11 partito cristiano-democratico (al 
quali è stata vietata ogni attività) continuano a rivolgere 
appelli per votare scheda bianca. Il regime ha risposto arre
stando esponenti politici accusati di aver «deriso le istituzioni 
militari» e chiudendo a tempo indeterminato 11 settimanale 
del «cristiano-democratici» che aveva pubblicato appelli a vo
tare scheda bianca. 

Brevi 
Molti economisti nel prossimo 
governo spagnolo 
MADRID — Il nuovo governo spagnolo sarà formato prevalentemente da 
economisti: A quanto emerge dalle liste ufficiose — più o meno simili — che 
vengono via via pubblicate sulla stampa spagnola, anche se il futuro presidente 
del governo. Polipo Goruata. ha assicurato di aver parlato di questo soltanto 
con re Juan Carlos. 

URSS-ALBANI A: da Mosca 
appello per la normalizzazione 
MOSCA — L'Unione Sovietica ha rinnovato all'Albania l'invito a normalizzare le 
relazioni diplomatiche e ha detto che cuna ripresa dai rapporti» tra i due paesi 
«sarebbe utito sia all'URSS che all'Albania, nonché a tutti gli altri paesi della 
comunità socialista». 

Il ministro degli esteri 
della RFT a Budapest 
VIENNA — Rapporti Est-Ovest, disarmo, distensione, cooperazione economica 
sono ì temi principali della visita che il ministro degli Esteri della RFT, Hans-
Dietrich Genscher ha iniziato ieri in Ungheria. 

Polonia: Jacek Kuron ai funerali della moglie 
VARSAVIA;— Jacek Kuron. l'ex leader del KOR ed ex consigliere di Sofidarnosc 
prima deH'intamamento. è intervenuto ieri ai funerali della moglie, Grazyna. 
morta tre giorni fa a soli 42 anni di polmonite. Per la triste circostanza, il regime 
polacco ha concesso a Kuron un permesso di* sei giorni, il più lungo mai 
accordato a uri esponente o sostenitore internato di SolkJarnosc. 

MEDIO ORIENTE 

Strage a Beirut 
Bomba devasta 
un edificio: 12 
morti, 20 feriti 

Attaccato autobus militare israeliano - Il 
CC deirOLP respinge il piano Reagan 
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BEIRUT — Una nuova atro
ce «vendetta» nelle lotte di fa
zione Interne o un nuovo 
tentativo di destabilizzare la 
situazione libanese mentre 
continua l'occupazione l-
sracliana di gran parte del 
Paese? Queste le prime ipo
tesi che circolano nella capi
tale libanese sul nuovo grave 
attentato che ha provocato 11 
crollo di gran parte Ul un edi
ficio di otto plani seppellen
do sotto le macerie almeno 
12 persone (questo è 11 nume
ro del cadaveri finora recu
perati) e ferendone altre ven
ti. 

Secondo la polizia libane
se, è stata una bomba di 
trenta chili di tritolo, teleco
mandata, a devastare l'edifi
cio, nel quartiere sciita di 
Ghobelry, uno del più umili e 
poveri di Beirut, dove si tro
vano molti rifugiati, fuggiti 
da altre zone del Libano o 
della città durante 1 bombar
damenti del giugno e luglio 
scorsi. Nell'edificio non vi e-
rano sedi di partiti e nessuna 
organizzazione ha finora ri
vendicato l'attentato. Secon
do la radio falangista di Bei
rut-est sono stati compiuti 
due arresti in relazione all' 
attentato. Questo è avvenuto 
alle 9 (ora locale) della sera 
di giovedì. 

Per tutta la notte i militati 
italiani e francesi della forza 
di pace internazionale han
no aiutato gli uomini della 
difesa civile libanese a recu
perare i corpi delle vittime. 
Tra i feriti gravi ci sono una 
donna e i suol sei figli, due 
maschi e.quattro femmine, 
in età dai 3 al 12 anni. Ieri 
mattina 1 soccorritori stava
no ancora scavando e si udi
vano ancora t gemiti dei feri
ti sotto le rovine. L'esplosio
ne ha devastato completa
mente il primo degli otto pla
ni dell'edificio, la tromba 
delle scale e il pozzo dell'a
scensore. Gli Inquilini del 

plani superiori hanno dovu- -
to essere tratti In salvo con 
lunghe scale. Tutte le vitti
me, almeno finora, risultano . 
essere di nazionalità Ubane- • 
se. • • • . . • ' 

Nuova tensione • e nuovi " 
scontri militari si registrano 
anche in altre zone del Paese. 
Ieri, un autobus di soldati I- ; 
sracllanl è stato attaccato da ' 
guerriglieri a l i chilometri a . 
sud di Beirut. A quanto si è 
appreso, un colpo di bazooka ] 
è stato sparato contro 11 vel- ! 
colo carico di soldati In licen- -
za. Secondo le autorità mili
tari Israeliane, che hanno . 
subito Isolato l'intera zona , 
dando la caccia al guerriglie- • 
ri, non c'è stata alcuna vitti- . 
ma tra l soldati Israeliani. 

Anche ad Aley, sulle mon- •-• 
tagne ad est di Beirut, sono 
Ieri ripresi lcombattimentl. .. 
tra drusi e maroniti, con 1* 
impiego dell'artiglieria. Le 
truppe israeliane avevano 
imposto 11 coprifuoco nella 
regione fin dalla settimana 
scorsa. 

A Damasco, sono intanto 
terminati Ieri 1 lavori del 
Consiglio centrale dell'OLP. 
A quanto risulta da un co
municato, il Consiglio cen
trale (un organismo ristretto 
dell'organizzazione palesti
nese) ha respinto 11 plano di ^ 
pace del presidente america- -
no Reagan per 11 Medio O-. 
riente. Il piano è stato giudi-. \ 
cato inaccettabile In quanto • 
ignora 11 diritto del popolo * 
palestinese all'autodeterml- -
nazione e alla costituzione di • 
un suo stato sovrano. Il co-
munlcato finale auspica an
che il ritorno dell'Egitto nel 
ranghi arabi dopo la denun- ' 
da degli accordi di Camp • 
David. 

* * * 
QUITO — Un potente ordì- . 
gno è esploso presso l'amba
sciata israeliana in Ecuador, 
causando la morte di due a-
genti di sicurezza e il feri
mento di altre due persone. •' "-
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Fino al 30 novembre non paghi aumenti di listino! 

• i l i i l 
E non è tutto: dal Concessionario Ford c'è un assegno di 

Ire! 
Così Resta può diventare tua a un prezzo ii 

Uni! 
«. tHIAkLiy . ' .MW.tL. I . IAkU.^IAT.T 

Luciano Segre | 

E c'è di più 
• puoi guidarla subito 

con solo 950.000 lire 
di acconto 

• il resto lo paghi 
in42rate , , 

• e cominci a pagare 
lo tua Fiesta ; 
nel prossimo anno. 

Condizioni speciali FORD CREDIT. 
Cosi tanto 
può essere solo per poco tempo! 

Z . . 1 

-•» 

' mode*) Casual - HA escluso 
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